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 ALLEGATO    

  

Dipartimento Affari Interni e Territoriali 

Direzione Centrale della Finanza Locale 

RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO ERARIALE PER INTERVENTI RIFERITI A 
RIGENERAZIONE URBANA 

COMUNE DI 

CODICE ENTE BDAP 

VISTI i commi 42 e 43 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, con il Ministro dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio 2021 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 marzo 2021, n. 56; 

VISTO l'articolo 2, comma 1, del richiamato DPCM 21 gennaio 2021 il quale prevede che hanno facoltà di 
richiedere i contributi previsti dal citato comma 42 dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019, i comuni con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti, non capoluogo di provincia, ed i comuni capoluogo di provincia o sede 
di città metropolitana; 

CONSIDERATO che l’articolo 2 del predetto DPCM prevede, tra l’altro, che “Ciascun Comune può fare richiesta 
di contributo per uno o più interventi nel limite massimo di: 

a) 5.000.000 di euro per i comuni con popolazione da 15.000 a 49.999 abitanti; 
b) 10.000.000 di euro per i comuni con popolazione da 50.000 a 100.000 abitanti; 
c) 20.000.000 di euro per i comuni con popolazione superiore o uguale a 100.001 abitanti e per i comuni 

capoluogo di provincia o sede di città metropolitana”; 

CONSIDERATO, altresì, che l'articolo 3 del citato DPCM indica quali sono le condizioni per l'ammissibilità delle 
richieste di contributo ed, in particolare, che gli interventi considerati ammissibili sono: 

"a) manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti pubbliche 
per finalità di interesse pubblico, anche compresa la demolizione di opere abusive realizzate da privati in 
assenza o totale difformità dal permesso di costruire e la sistemazione delle pertinenti aree; 

b) miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche mediante interventi 
di ristrutturazione edilizia di immobili pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo dei servizi sociali e 
culturali, educativi e didattici, ovvero alla promozione delle attività culturali e sportive; 

c) mobilità sostenibile". 
Le predette richieste di contributo, ai sensi del comma 3 del medesimo articolo 3, devono indicare, inoltre, il 
CUP dell'opera valido e correttamente individuato in relazione all'opera per la quale viene richiesto il contributo 
e riferirsi ad opere pubbliche inserite nella programmazione annuale o triennale degli enti locali e che rientrano 
nello strumento urbanistico comunale comunque denominato approvato e vigente nell'ambito territoriale del 
comune; 

ATTESO che l'ultimo rendiconto della gestione approvato trasmesso alla BDAP dai Comuni di cui alla citata 
lettera c) del comma 3 dell’articolo 3 del richiamato DPCM è quello riferito all’esercizio finanziario 2019; 

CONSIDERATI gli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000 in caso di false dichiarazioni; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Interno approvativo del presente modello. 
Dichiara 

ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera b), del DPCM 21 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 marzo 2021, n. 
56, che le opere per le quali si richiede il contributo sono inserite nella programmazione annuale o triennale e rientrano nello 
strumento urbanistico comunale comunque denominato approvato e vigente nell'ambito territoriale del comune; 
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Chiede 
 

ai sensi dell'articolo 2 del DPCM 21 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 marzo 2021, n. 56, il contributo per 
interventi di rigenerazione urbana, di seguito specificati: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio finanziario Il Rappresentante legale 

Codice CUP: Descrizione: 

Casistica prevista 
dall'articolo 3, comma 1, 
DPCM: 
 

Finanziamento parziale: Enti Finanziatori: Quota parte cofinanziata: 

Costo Complessivo: di cui spese progettazione:

Richiesta contributo 
(Importo complessivo): 

di cui spese progettazione esecutiva:

Cronoprogramma lavori - Piano dei costi 2021 2022 2023 2024 2025 2026

  21A02156

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  22 marzo 2021 .

      Autorizzazione per la Scuola superiore per mediatori linguistici «Gregorio VII», in Roma, ad istituire e ad attivare corsi 
di studi superiori per mediatori linguistici di secondo ciclo di durata biennale e a rilasciare i relativi titoli.    

     LA DIRETTRICE GENERALE
DELLE ISTITUZIONI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE 

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disciplina del riconoscimento delle scuole superiori per interpreti 
e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 
 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gennaio 2002, 

n. 38, recante il riordino della disciplina delle scuole superiori per interpreti e traduttori; 
 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 recante norme sull’autonomia di-

dattica degli atenei; 
 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernente la determinazione delle classi delle lauree universitarie 

e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazione 
linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novembre 
1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernente la determinazione delle classi di laurea adottato in esecu-
zione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il quale la classe di laurea in «Scienze della mediazione linguistica» 
di cui all’allegato 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000 è stata dichiarata corrispondente alla classe L12 e le classi di 
laurea in «Interpretariato di conferenza» e «Traduzione letteraria e traduzione tecnico-scientifica» sono state dichiara-
te corrispondenti alla classe LM94; 


